
LINEE GUIDA CARNI DI SELVAGGINA SELVATICA 

 

Fornire indicazioni a livello nazionale sull’applicazione dell’Intesa tra il Governo, le 

regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano n.34/CSR del 25 marzo 2021, 

relative all’igiene della produzione di carni di selvaggina selvatica, recepite dalla 

nostra Regione con Deliberazione n. 88 del 31/01/2022; fornire indicazioni agli 

operatori delle Autorità competenti Locali (Servizi Veterinari e Igiene Alimenti e 

Nutrizione delle AUSL locali) in merito alle attività di controllo ufficiale in questo 

settore  

 

Sono state definiti le possibili destinazioni delle carni cacciate 

- AUTOCONSUMO, cioè il consumo domestico privato escluso dal campo di 

applicazione del pacchetto igiene. Per il piano di monitoraggio regionale sulla 

Trichinella, per le specie sensibili (cinghiale) i cacciatori devono consegnare alla 

sede di IZSLER più vicina anche per il tramite dell’ACL campioni di muscolo. 

L’esame viene fatto gratuitamente nell’ambito del piano monitoraggio dei 

selvatici. 

- FORNITURA DIRETTA DI PICCOLI QUANTITATIVI di selvaggina selvatica è 

possibile effettuarla da parte del cacciatore o assegnatario del capo 

direttamente al consumatore finale o ad esercizi di commercio al dettaglio o di 

somministrazione a livello locale, vale a dire il territorio della provincia in cui 

l’animale selvatico è stato abbattuto e quello delle provincie contermini.  

Il cacciatore o assegnatario a tenuto a: 

- sottoporre tutti i capi all’esame per Trichinella; 

- compilare il Modello 1 allegato alla delibera (Allegato 1) di cui: A) una copia 

deve essere consegnata a ciascun dettagliante; B) una copia rimane al 

cacciatore. 

 

Commercializzazione attraverso un Centro Lavorazione Selvaggina riconosciuto. 

In caso di: FORNITURA DIRETTA DI PICCOLI QUANTITATIVI di selvaggina 

selvatica attraverso il passaggio da un Centro di Raccolta registrato, sono state 

definite le caratteristiche igienico sanitarie dei locali e delle attrezzature e sono state 

fornite indicazioni in merito ad un autocontrollo semplificato ai sensi di quanto 

previsto dalla Deliberazione regionale n. 1869 del 2008 “Semplificazione del sistema 

HACCP per alcune imprese del settore alimentare” (Allegato 4: una copia va alla 

AUSL in cui ha sede il dettagliante entro tre giorni dalla fornitura). 

 

Persona formata 

Persona che dispone di sufficienti nozioni in materia di etologia, patologie della 

selvaggina e di produzione e trattamento della selvaggina e delle carni di selvaggina 

dopo la caccia (Regolamento (CE) 853/2004). Corso della durata complessiva di 10 ore 

concordate fra Servizi Veterinari delle AUSL e Settori Agricoltura, Caccia e Pesca 

territorialmente competenti ed altri soggetti eventualmente interessati quali Ambiti 

Territoriali di Caccia, Associazioni venatorie ed agricole, Enti parco, ecc. L’attestato di 

formazione è rilasciato dalla AUSL ai fini della possibilità di utilizzo delle carni di 

cinghiale e favorirne l’abbattimento anche nelle zone non soggette restrizione per PSA.  

 

1) Facilitare la “registrazione” dei Centri di Lavorazione Selvaggina, evitando il 

passaggio attraverso gli sportelli SUAP dei Comuni, ma rivolgendosi direttamente ai 

Servizi Veterinari delle AUSL locali. 



2) Permettere ai fini della quota destinata all’autoconsumo e alla cessione diretta 

nell’ambito della provincia e provincie contermini, la spellatura e la lavorazione delle 

carni fino alla suddivisione in quarti. 

 

3) Fornire agli operatori indicazioni relative alle “buone pratiche di lavorazione” di 

facile utilizzo, adattabili alle diverse situazioni. 

 

Allegato 1 

Modello 1 - Dichiarazione di provenienza delle carcasse o delle carni di selvaggina ai 

fino della cessione diretta di piccoli quantitativi. 

 

Allegato 2 

Modello 2 - Dichiarazione di provenienza delle carcasse e degli eventuali visceri 

destinate ad un CLS. 

  

Allegato 3 

Notifica ai fini della registrazione. 

  

Allegato 4  

Manuale di corretta prassi igienica /autocontrollo semplificato di un Centro di Raccolta 

Selvaggina. 

  

Allegato 5  

Registro di carico e scarico di un CRS. 

 

Allegato 6 

Scheda di raccolta campioni. 

  

Allegato 7 

Elenco dei disinfettanti efficaci nei confronti del virus della PSA. 
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